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CONSIGLIO COMUNALE

APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2008

Con i 17 voti favorevoli del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica e Centro Democratico) ed i 9 contrari della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Riccardo Carletti del Partito Socialista, Franco Ciliberti e Canzio Novelli di Con Ciliberti) e della Casa delle Libertà (An e Castello Libera), il Consiglio comunale ha approvato  il bilancio di previsione 2008. 

Emendamenti. Prima dell'approvazione del documento, si è proceduto all'esame ed alla votazione degli emendamenti presentati. 

Con il voto favorevole del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), il voto contrario della Cdl (An e Castello Libera) e di Riccardo Carletti del Partito Socialista, Franco Ciliberti e Canzio Novelli di Con Ciliberti e l'astensione dei consiglieri  Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, il Consiglio comunale ha approvato l'emendamento n. 5 presentato dai capigruppo della maggioranza Domenico Caprini (Ds), Maurizio Rapaioli (Partito Socialista), Stefano Briganti (Sinistra Democratica), Mauro Alcherigi (Prc) e Luca Secondi (Centro Democratico). L'emendamento prevede di “incrementare lo stanziamento per gli interventi in materia di viabilità e sicurezza stradale per un importo pari a 200.000 euro che sarà interamente finanziato con l'incremento di 200.000 euro del capitolo relativo alle violazioni del Codice della strada”; rivolge al sindaco ed alla giunta “l'invito perchè diano mandato al dirigente di settore di organizzare l'azione del corpo di polizia municipale in modo che vi siano azioni efficaci che rendano possibile una migliore vivibilità e sicurezza della città e dei nuclei frazionali, anche attraverso puntuali controlli e la conseguente adeguata sanzione delle violazioni”; richiede al sindaco ed alla giunta “di vincolare all'adeguamento della viabilità e della sicurezza stradale l'intero incremento di 200.000 euro delle entrate per violazioni al codice della strada e non solo la quota che vi è riservata per disposizione di legge”. Sull'emendamento hanno manifestato riserve i consiglieri Ciliberti e Novelli (Con Ciliberti), che hanno parlato di “atteggiamento vessatorio” e di irricevibile scelta di aumentare la pressione dei controlli sui cittadini, mentre basterebbe dire ai vigili urbani di fare il loro dovere”. 

Respinti invece gli emendamenti presentati dal capogruppo di Castello Libera Nicola Morini: il numero 4 (che chiedeva di “emendare il programma triennale 2008/2010 delle opere pubbliche, riproponendo l'ampliamento scuola materna La Tina con lo stanziamento di 100.000 euro al 2008; decurtare di 100.000 euro la voce patrimonio comunale manutenzione e potenziamento, dotandola di uno stanziamento di 150.000 euro per il 2008 e portando da 250.000 a 350.000 lo stanziamento per il 2009”) con il voto contrario del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), il voto favorevole della Cdl (An e Castello Libera) e della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Riccardo Carletti del Partito Socialista, Canzio Novelli di Con Ciliberti) e l'astensione di Franco Ciliberti ed il numero 10 (che proponeva di prelevare i fondi per l'ampliamento della scuola La Tina nel 2008 dal capitolo riguardante gli impianti sportivi)  con il voto contrario del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), il voto favorevole della Cdl (An e Castello Libera) e del consigliere del Partito Socialista Riccardo Carletti e l'astensione della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Franco Ciliberti e Canzio Novelli di Con Ciliberti). 

Respinti con il voto contrario del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica e Centro Democratico), il voto favorevole della Cdl (An e Castello Libera) e del consigliere del Partito Socialista Riccardo Carletti e l'astensione dei consiglieri Stefano Bravi (Margherita), Canzio Novelli (Con Ciliberti) e Roberto Lensi (Verdi e civici), mentre Franco Ciliberti (Con Ciliberti) non ha partecipato al voto, i tre emendamenti presentati dal consigliere di An Manuel Maraghelli, che chiedeva la realizzazione di posti auto e punti luce nella frazione di Fabbrecce e la creazione di un percorso verde tra San Secondo Trestina parallelo ai binari della Fcu. 

Regolamenti. In precedenza erano stati messi in votazione tutti i regolamenti relativi alle tasse ed alle imposte comunali. Con 17 voti favorevole del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica) e 9 voti contrari della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Riccardo Carletti del Partito Socialista, Franco Ciliberti e Canzio Novelli di Con Ciliberti) e della Casa delle Libertà (An e Castello Libera) sono stati approvati il regolamento per la concessione in uso di spazi ed aree pubbliche, il regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e per l'effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni, il regolamento generale delle entrate tributarie comunali, il regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili (Ici), il regolamento comunale per l'applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani interni, il regolamento per l'applicazione dell'addizionale Irpef ed il regolamento per le aree da destinare all'edilizia economica popolare ed all'attività produttiva e terziaria. Il Consiglio comunale ha approvato con il voto favorevole del  Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), del consigliere Canzio Novelli (Con Ciliberti), del consigliere Riccardo Carletti (Partito Socialista) e del consigliere Stefano Bravi (Margherita) e l'astensione Coalizione Democratica con Ciliberti (Roberto Lensi dei Verdi e civici, Franco Ciliberti di Con Ciliberti) e della Cdl (An e Castello Libera) l'emendamento n.1 presentato dai capigruppo della maggioranza Domenico Caprini (Ds), Maurizio Rapaioli (Partito Socialista), Stefano Briganti (Sinistra Democratica), Mauro Alcherigi (Prc) e Luca Secondi (Centro Democratico) che hanno chiesto di “innalzare la detrazione Irpef comunale dagli attuali 10mila  euro ad 11mila euro in considerazione del fatto che il potere d'acquisto è calato rispetto al 2007 in maniera sensibile”. ll Consiglio comunale ha approvato con il voto favorevole del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), del consigliere Canzio Novelli (Con Ciliberti), del consigliere Riccardo Carletti (Partito Socialista) e della Cdl (An e Castello Libera) e l'astensione della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Franco Ciliberti di Con Ciliberti) e del consigliere di Sinistra Democratica Stefano Briganti l'emendamento n.2 del capogruppo di Castello Libera Nicola Morini che ha proposto di emendare il regolamento della Tarsu portando dal 5% al 15% lo sgravio della tassa per chi aderisce all’iniziativa di riciclo e compostaggio in proprio dell’organico, acquistando un composter. In merito l'assessore Domenico Duranti aveva evidenziato il parere favorevole della giunta che aveva maturato lo stesso orientamento come già anticipato in Consiglio comunale ed in commissione. Respinto, invece, l'emendamento presentato dallo stesso capogruppo di Castello Libera Morini che chiedeva di limitare lo sgravio sull'ICI di 200 euro sulla prima casa a “famiglie o genitori con figli” e non indistintamente a tutte le “coppie”, che comunque possono già godere dello sgravio di 130 euro sulla prima casa. L'emendamento è stato respinto con il voto contrario del Centrosinistra (Ds, Partito Socialista, Prc, Sinistra Democratica), il voto favorevole della Cdl (An e Castello Libera) e l'astensione della Coalizione Democratica con Ciliberti (Stefano Bravi della Margherita, Roberto Lensi dei Verdi e civici, Riccardo Carletti del Partito Socialista, Franco Ciliberti e Canzio Novelli di Con Ciliberti). 
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CONSIGLIO COMUNALE

DIBATTITO SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2008

La seduta del Consiglio comunale si è aperta con la relazione dell’assessore alle Finanze e al Bilancio Domenico Duranti che ha dettagliato il documento finanziario del comune di Città di Castello. “La manovra di bilancio per il 2008 - ha esordito l’amministratore - registra un fabbisogno rispetto al 2007 di oltre 2 milioni di euro dovuto a minori trasferimenti  da parte dello Stato per circa 220 euro, e alla necessità di nuove spese date dal nuovo contratto di lavoro per i dipendenti per circa 500.000 euro compreso l’incremento delle varie convenzioni dato dalla copertura del tasso d’inflazione, così come per i nuovi servizi che l’amministrazione comunale intende implementare già dai primi mesi del 2008”. Duranti ha precisato, però,  che “per fare in modo che tale importo possa essere coperto evitando di gravare ulteriormente sulle tasche dei cittadini, se non per una parte marginale, è stata fatta un’attenta valutazione di tutti i vari centri di responsabilità  per razionalizzare ulteriormente le risorse destinate ai vari settori, cercando di mantenere elevati i livelli dei servizi pur tentando di ottimizzarli. Questo - ha proseguito l’assessore - ha portato a cercare di ridurre sensibilmente la spesa di parte corrente per circa 1.400.000 euro e prevedere ulteriori entrate per circa 600.000 euro. Nel corso del 2008, quindi, quasi tutti i settori vedranno una contrazione  delle spese correnti, tranne il settore del sociale, in quanto è l’unico che vede incrementi dei servizi. Nella fattispecie importante sarà l’attivazione della ‘Casa Verde’ con 20 nuovi appartamenti per anziani singoli o in coppia, e l’attivazione della nuova struttura per anziani autosufficienti nella zona sud del Comune”. 

“Attraverso accordi regionali significative sono le risorse destinate dalla Regione per aiuto ad anziani non autosufficienti e per disabili minori. Sempre nel sociale - ha spiegato Duranti - è prevista sia l’attivazione della ‘Carta Argento’ per gli anziani, sia  l’attivazione della ‘Carta Giovani’. Entrambe potranno garantire l’accesso agevolato a diversi servizi non solo dell’amministrazione comunale, ma anche attraverso accordi con strutture ed aziende private”.

“Per il 2008 - ha proseguito - c’è la volontà, come nel passato, di rispettare il Patto di Stabilità imposto dal Governo centrale e dalle norme europee, questo per evitare di incorrere nelle penalizzazioni previste”. 

Tariffe.

Duranti è stato molto preciso. “Per la manovra tariffaria - ha detto - i 600.000 euro saranno coperti per il 50% dalla lotta all’evasione fiscale sia sull’Ici che sulla nettezza urbana, mentre l’altro 50% dovrà essere reperito  attraverso l’adeguamento della tassa dei rifiuti. Secondo le indicazione del Governo centrale dal primo gennaio 2009 - ha  insistito - sarà applicata la tariffa e questo implica il raggiungimento della copertura totale dei costi; con l’incremento attuale, che è in media de 10%, arriveremo ad una copertura dell’83,07% e dovremo necessariamente nel corso  del 2008 arrivare ad una razionalizzazione tale per fare in modo che il costo del servizio scenda allo stesso livello delle entrate. Tutte le altre tariffe sia per servizi pubblici a domanda individuale sia per l’Ici e l’addizionale comunale Irpef rimarranno invariate rispetto al 2007”. E ancora    

“Sia sulla Tarsu che sull’Ici - ha dichiarato l’assessore - sono confermate le detrazioni per i pensionati che rientrano nei parametri Isee (15.000 sull’Ici e 10.000 sulla nettezza urbana). Inoltre per l’Ici,  in aggiunta alle detrazioni del Comune, il Governo centrale prevede ulteriori sgravi sulla prima casa. Questo permetterà una notevole esenzione, che per certe categorie potrà essere anche totale. Tutta la manovra finanziaria per i tributi abbassa i livelli di tassazione pro capite che si attestano intorno ai 340 euro”. 

Politiche del personale.

Duranti si è poi soffermato sulle politiche del personale. Dove “c’è la volontà - ha commentato - di andare alla tutela del lavoro e al superamento del precariato già con atti approvati a fine 2007. C’è inoltre la volontà di potenziare alcuni servizi con i concorsi già banditi ed in atto sia per vigili urbani che per i manutentori”. 

Meno spese per l’energia

L’assessore ha affermato come “l’amministrazione pubblica dovrà arrivare a razionalizzare le spese nel settore energetico in considerazione degli investimenti effettuati a fine 2007 e quelli previsti per il 2008.  Già questo ha portato ad una riduzione di oltre il 30% delle spese telefoniche e risultati simili dovranno essere ottenuti per esempio nella pubblica illuminazione anche attraverso investimenti sul fotovoltaico e/o solare sia su strutture proprie e/o di aziende collegate. 

Investimenti.

Per il piano degli investimenti tra risorse proprie dell’ente locale e trasferimenti regionali “si aggira  - ha puntualizzato Duranti - intorno ai 20 milioni di euro. La pare significativa viene dalla riqualificazione del centro storico attraverso l’avvio ormai certo del ‘Contratto di Quartiere’ ,  con gli investimenti sulla viabilità, sulle strutture scolastiche e sportive cercando di andare ad intervenire con cifre significative si quasi tutti i settori fondamentali per il territorio”. 

In sintesi dalla dettagliata documentazione presentata dall’assessore ai consiglieri emerge che 

il bilancio di previsione del Comune tifernate risulta in pareggio con un volume delle previsioni di entrata uguale alle corrispondenti previsioni di spesa. In particolare la manovra complessiva di bilancio per l’anno in corso è pari a 63.673.177,64 euro. 

Le entrate tributarie previste ammontano a 13.712.204,79 euro, mentre le entrate extratributarie  

ammontano a 7.112.031 euro.

Dibattito.

Il capogruppo dei Verdi - Civici Roberto Lensi ha chiarito all’assemblea i  motivi del voto contrario all’impostazione politico finanziaria del bilancio. Per il rappresentante di minoranza sono diversi gli elementi negativi del documento. “Genericità ed assenza di programmi che diano il senso di poter affrontare in modo organico le questioni fanno, purtroppo, presagire - ha accusato - interventi parziali che spesso rimangono solo sulla carta”. Secondo Lensi “c’è una sottostima delle entrate che, così facendo, restano in misura notevole in mano alla Giunta che di volta in volta le potrà spendere a suo piacimento, chiamando il Consiglio a ratificare gli atti senza decidere. Ne sono prova - insiste il consigliere - i sistematici ed ufficiali avanzi di amministrazione globale che anno dopo anno vengono reiscritti all’esercizio successivo per importi di consistente entità”. Lensi ha tacciato il documento di “disinvolta sottostima delle spese, per la mancata esplicitazione della copertura degli oneri derivanti in capo al Comune dalle pendenze giudiziarie pregresse”, di “mancanza del piano triennale di razionalizzazione delle spese per dotazioni  strumentali d’ufficio, di autovetture di servizio, di beni immobili, ecc…”. Lensi ha lamentato la mancanza di chiarezza programmatica in tema di rifiuti e non ha giustificato l’aumento della Tarus al 10%. Infine ha chiesto che gli oneri sul costo di costruzione “per i tifernati e le imprese che decidono di costruire la propria abitazione secondo i principi del risparmio e dell'efficienza energetica debbano essere ridotti del 50%” e che “le abitazioni ecosostenibili devono essere esentate dal versamento dell’Ici per almeno 5 anni”. 

Il consigliere Riccardo Carletti si è, invece, detto contrario al bilancio, nonostante le indicazioni a favore provenienti dal suo capogruppo Maurizio Rapaioli (Psi). Questi i motivi che hanno spinto l’esponente socialista a dichiarare la sua disapprovazione: “aumento della Tarsu al 10%, insufficienza di fondi per la messa in sicurezza delle strade, il mancato potenziamento dei vigili urbani, i fondi non sufficienti per le necessità dell’edilizia scolastica soprattutto quella presente nel capoluogo con le scuole di La Tina e San Pio”. E poi “per la mancanza di una vera e propria politica di riduzione degli sprechi da applicare, invece , con rigore ai costi della macchina amministrativa  e da imporre ai capitoli di spesa delle società partecipate. Le stesse società di partecipazione del Comune possono infatti, per Carletti, “essere ridotte, generando così notevoli benefici con positive ricadute a favore dei cittadini contribuenti”. 

“Questo è un bilancio che riparte – ha osservato il sindaco Fernanda Cecchini – dopo che negli anni scorsi le Finanziarie ponevano vincoli piuttosto rigidi, nella finanziaria 2008 c’è una maggiore flessibilità e questo ci consente tra l’altro di tornare ad effettuare investimenti, che nel 2006 e nel 2007 sono stati più leggeri, non per scelta o difficoltà di bilancio, ma per i condizionamenti che ci venivamo posti dal governo centrale. Con questo bilancio di previsione abbiamo la possibilità di riprendere un’azione amministrativa per lo sviluppo e la crescita della città. Tornare fare investimenti ci consente, da un lato, di dare una mano all’economia locale, dall’altro, dall’altro, di avviare importanti iniziative per la nostra città fin dall’approvazione del bilancio, quali le procedure per la variante al Prg ed il Contratto di Quartiere, che disporranno da subito delle coperture finanziarie necessarie”. Il sindaco ha poi dato conto in aula dell’impegno a fare chiarezza preso nel Consiglio comunale del 17 marzo scorso, quando il capogruppo di An Cesare Sassolini manifestò le proprie riserve circa la regolarità delle procedure di deposito del bilancio e di esame da parte dei revisori dei conti. “Ci sono stati un incontro, il 20 marzo, ed un carteggio con i componenti del collegio dei revisori dei conti- ha riferito il sindaco – a seguito dei quali è stata fatta piena chiarezza sulla correttezza delle procedure e ribadito che non ci sono state violazioni delle regole che disciplinano il rapporto tra l’amministrazione comunale ed il collegio stesso. In particolare, nella lettera in risposta alla missiva con cui ho chiesto di mettere per iscritto quanto emerso nell’incontro del 20 marzo, il presidente del collegio dei revisori dei conti ha dichiarato testualmente che ‘non sono emerse violazioni né sostanziali, né procedurali nell’iter di approvazione del bilancio di previsione 2008’ e che ‘gli uffici preposti hanno tempestivamente messo a disposizione tutta la documentazione richiesta’, consentendo ai revisori stessi di svolgere il proprio mandato ‘procedendo alle debite verifiche in forma individuale e collegiale’, con riunioni negli uffici del Comune l’11, il 14 ed il 17 marzo al termine delle quali hanno rimesso ‘ il proprio parere unanime, senza sollevare eccezione alcuna’. Credo pertanto – ha concluso la Cecchini – che si debba inaugurare una stagione di maggior rispetto degli organismi che collaborano con l’amministrazione comunale”. 

Il consigliere di An Manuel Maraghelli ha evidenziato come gli emendamenti al bilancio presentati sulla zona sud del territorio comunale  “nascono dalle risposte avute un anno fa a precedenti interrogazioni e si muovano in coerenza con quanto affermato dall’amministrazione comunale circa gli interventi proposti”. Il consigliere ha poi chiesto spiegazioni sui “200.000 euro di differenza nel programma degli investimenti rispetto a quanto riportato nel bilancio di previsione”, contestando in particolare i 40mila euro stanziati per la Polizia municipale, “che sono pochi e non proporzionali alla domanda di sicurezza dei cittadini”. Sul versante della sicurezza stradale, Maraghelli ha rilevato come “gli investimenti per gli attraversamenti rialzati previsti dall’amministrazione comunale siano efficaci solo per i percorsi urbani, ma non per quelli extraurbani”, suggerendo l’installazione su questi ultimi di autovelox fissi, “che non è un modo di far cassa – ha spiegato - ma di risolvere problemi in frazioni come San Secondo, Fabbrecce o Trestina”. A questo proposito, lo stesso esponente di An ha chiesto all’amministrazione di “far leva sulla Provincia perché si investano soldi per la variante di San Secondo” e ha concluso l’intervento spostando l’attenzione sulla sanità, osservando come “un anno fa è stata approvata la mozione sulla postazione della Croce rossa a Trestina e ancora non si è capito quello che l’amministrazione e l’Asl vogliono fare”. 

“Dobbiamo dare atto a questa giunta comunale di essersi assunta in pieno la responsabilità di fare una proposta di bilancio responsabile, che tiene conto delle ristrettezze economiche, ma che non si accanisce sul funzionamento dei servizi, ma anzi nei settori più delicati interviene con maggiori risorse, sostenendoli economicamente ancora di più che nel passato”, ha sostenuto il capogruppo del Partito Socialista Maurizio Rapaioli, che ha evidenziato con soddisfazione alcuni aspetti. “La problematica ambientale, innanzitutto – ha puntualizzato – che trova un ampio spazio in nome del fatto che le energie rinnovabili, l’efficienza energetica, il ciclo integrato dei rifiuti sono questioni che dobbiamo saper affrontare con coraggio, perché possano diventare una opportunità economica per il nostro territorio e passare così da problema a risorsa. L’aumento del 10% della tarsu – ha continuato – dovrà necessariamente essere finalizzato all’avvio di un concreto progetto di raccolta differenziata porta a porta per raggiungere gli obiettivi previsti dalla programmazione nazionale e regionale. Il nostro comune è l’unico del comprensorio che possiede una discarica e dobbiamo fare in modo che questo vantaggio ci consenta di attuare a breve il passaggio da tassa a tariffa. Va poi rilevato – ha spostato l’attenzione il consigliere Rapaioli – che i tagli dell’amministrazione comunale non hanno interessato i servizi a più diretto contatto dei cittadini: guardando agli stanziamenti definitivi del 2007 ed a quelli di previsione per il 2008, sono aumentate le risorse da destinare alle funzioni nel campo dei servizi sociali (+ 650mila euro), alla polizia locale (​+ 25mila euro) ed ai servizi ambientali (​​+ 400mila euro)”. 

Il capogruppo di An Cesare Sassolini ha ribadito le perplessità sulle procedure di bilancio, non solo per quanto attiene all’esercizio del ruolo proprio dei revisori dei conti, ma anche dei consiglieri comunali, “anche per quanto riguarda la regolarità formale, oltre che procedurale”. “Chiedo di vedere in questa seduta il documento di bilancio originario con le firme apposte del sindaco e degli altri funzionari apposte, visto che nelle copie che ci sono state distribuite non figurano”, ha sollecitato il consigliere, che nel merito del documento ha rilevato come “il bilancio di previsione 2008 è fatto fondamentalmente di aumenti, dalla tarsu, incrementata del 10% a dispetto di sentenze della Cassazione che dicono che l’aumento ci deve essere se c’è un miglioramento ex ante del servizio, non ex post”, fino alla Cosap, incrementata del 5%, a penalizzare i commercianti ambulanti con un riferimento all’inflazione che è maggiore di quello certificato dall’Istat, un grave attacco al commercio”. Sassolini ha giudicato poi inadeguati i 586mila euro per lo sviluppo economico, preoccupante l’aumento dell’indebitamento del Comune, ed “un dramma” le aziende partecipate dal Comune,  tra cui Polisport (“che è meglio chiudere se deve essere fonte di spesa ed indebitamento”) e Valtiberina Produce (“che gestisce un Centro Servizi le cui uniche entrate sono dovute agli affitti, invece che i proventi dei servizi alle imprese”). 

Il capogruppo di Castello Libera Nicola Morini ha puntato l’indice contro le previsioni finanziarie 2008-2010 dalle quali emerge “un progressivo aumento delle entrate tributarie e delle spese correnti”, ma anche sull’aumento delle voci di gestione del territorio e dell’ambiente e del sociale tra 2007 e 2008, “sulle quali non viene fatta sufficiente chiarezza anche in prospettiva del loro progressivo incremento nel prossimo triennio”.  “I 300mila euro per Sogepu per la raccolta differenziata non vanno a sostenere alcun progetto, non si capisce come si vuol procedere, ai consiglieri comunali sfugge completamente”, ha evidenziato Morini, che ha espresso invece “soddisfazione per il fatto che nel bilancio si prende l’impegno di fare scelte mirate per l’installazione di impianti di telefonia, con una mappatura delle strutture ed un’ipotesi di redazione di un piano di dislocazione”. Nel rimarcare come si potrebbe fare un o sforzo in più per ridurre le liste di attesa degli asili nido, l’esponente della minoranza ha richiamato l’attenzione sul “ritorno a sorpresa di investimenti per la torre civica” (500mila euro), sul “rifinanziamento di palazzo vitelli a San Giacomo” (500mila euro) e sulla sparizione  del progetto di piazza Garibaldi-Burri e di opere come il fitodepuratore di San Pietro a Monte, finanziato per 250mila euro nello scorso bilancio”.  

Tutto imperniato sulla riduzione dei costi l’intervento del consigliere dei Ds Roberto Perugini, che ha  sottolineato l’importanza del recupero dell’evasione, “a beneficio della giustizia sociale”, del contenimento dei costi della politica, “con il Comune che rispetto al decreto del Governo che impone taglio di 220mila euro spende per il Consiglio comunale 190mila euro all’anno” e della pubblica amministrazione, “con 100mila euro di spese in meno sulla bolletta telefonica”, proponendo di “estendere  la stessa filosofia di risparmio e recupero di risorse alle società partecipate”. Perugini ha poi osservato che “sul versante dei rifiuti sono destinate su piano pluriennale risorse per il preselettore (11 milioni di euro), ma c’è da lavorare perché le cifre previste vengano reperite, nonostante l’amministrazione abbia dato già un significativo segnale politico che è anche quello di non prevedere risorse per l’ampliamento discarica, subordinandolo quindi all’impiantistica tecnologica”. 

“Questo è un bilancio figlio diretto del bilancio dell’anno scorso – è intervenuto il consigliere di Castello Libera Andrea Lignani Marchesani - la spremuta ai cittadini era già avvenuta all’indomani delle elezioni, basti vedere l'incremento dell'Irpef, gli adeguamenti delle categorie A5 che hanno prodotto un inasprimento costi per gli abitanti del centro storico. Nel bilancio di quest’anno ci sono vessazioni meno evidenti, come l'aumento della tarsu, il cui inasprimento non ha presupposto nel miglioramento del servizio, l'incremento della Cosap, che si ripercuoterà indirettamente sulle tasche dei tifernati, anche se gli ambulanti non sono nella maggior parte locali”. Lignani è tornato a sostenere “l'esigenza che i vigili urbani siano armati e diventino  competitivi nella garanzia dell'ordine pubblico”, rilevando che “l'amministrazione invece ha ridotto le risorse per la prestazione dei servizi di vigilanza e ha previsto l'innalzamento delle multe,  portando a 500mila euro il provento da prendere dai cittadini, con i vigili urbani che pertanto verranno destinati a vessare cittadini con le multe, tralasciando la tutela della sicurezza”. L'esponente del centrodestra ha osservato che “l'innalzamento delle risorse per i servizi sociali viene tutto dalla Regione e non si ha ancora sicurezza che nell'ambito del fondo per la non autosufficienza queste risorse vadano al Comune piuttosto che all’Asl, con il rischio quindi di andare incontro ad uno sbilanciamento in sede di assestamento, mentre continua a non esserci  chiarezza su chi e come riceve contributi, con l’impressione che venga alimentata la clientela”. “Dovremmo provvedere anche in questo ente la definizione di un documento di programmazione per confrontarsi sulle iniziative dell’amministrazione, piuttosto che limitare confronto ai puri numeri come in sedute di Consiglio comunale su bilancio”.

Dopo aver indirizzato al presidente del Consiglio comunale la sollecitazione a smaltire il lavoro dell'assemblea e fare sedute più frequenti, il consigliere di Sinistra Democratica Stefano Briganti  ha rilevato che “i documenti per i consiglieri in alcune parti sono incompleti, in particolare per quanto riguarda le società partecipate e controllate, in merito alle quali viene fornito il bilancio 2006, senza la relazione alla gestione, che è un aspetto molto importante”. Il consigliere ha giudicato “molto importante che a fianco del percorso per il pareggio dei costi di gestione della discarica ci sia un investimento previsto nel 2009 sul preselettore”, ma ha chiesto che l'amministrazione “intervenga sulla discussione per il piano dei rifiuti, nelle cui linee guida sembra di scorgere pochi margini per valorizzare nostra impiantistica”. Briganti ha evidenziato come “nel giro di 5 anni l'autonomia finanziaria del Comune si sia abbassata di 15 punti percentuali, dal 77% al 62%, mentre la dipendenza erariale è aumentata, per cui serve una riflessione sul rapporto tra enti locali ed amministrazione centrale” e rilanciato la proposta di “dotare il Comune di un nucleo che gestisca la programmazione comunitaria, perché un Comune come il nostro non può andare a rimorchio di altri soggetti, seppur credibili”. 

“Con le difficoltà economiche e le ristrettezze attuali si è prodotta un'ottima proposta di bilancio”, ha osservato il capogruppo dei Ds Domenico Caprini, che si è soffermato sull'importanza   dell'avvio della revisione del Prg, “in merito alla quale dobbiamo fare scelte qualificate, che possano portare alla definizione di uno strumento urbanistico aggiornato che consenta alla città che guarda al terzo millennio di avere prospettive concrete ed importanti”. Sui rifiuti, Caprini ha evidenziato come l'aumento della tarsu sia “mirato, perché legato al potenziamento della raccolta differenziata, dove c’è molto da fare” e manifestando soddisfazione per “l'esenzione dal pagamento dei residenti di Belladanza, che non ha finalità di consenso, ma è il segnale di un'amministrazione che si vuol far carico dei problemi di quella comunità”, ribadendo  “la necessità che il piano dei rifiuti tenga conto delle peculiarità del nostro impianto di Belladanza”. “Confermo la piena fiducia nell'azione del sindaco e della giunta, che stanno portando avanti un lavoro fatto di tenacia e serietà sul piano regionale dei rifiuti – ha puntualizzato il capogruppo dei Ds -  ritengo comunque che sia importante un atteggiamento costruttivo della politica, senza malafede, ma con un'azione sinergica per portare le nostre ragioni nelle sedi deputate. C'è bisogno di un'unanime  condivisione degli obiettivi, gli atteggiamenti contrari dovranno rientrare”.

A proporre che gli assessori presentino “una relazione in sede di bilancio preventivo e consuntivo per settore di loro competenza per affrontare meglio le questioni” è stato il consigliere della Margherita Stefano Bravi, che ha parlato di “luci ed ombre nel bilancio 2008”. “Ci sono tagli sulla spesa corrente di 800mila euro, che riguardano istruzione pubblica cultura, sport turismo e servizi produttivi, mentre aumentano le risorse per il sociale e l'ambiente – ha sottolineato Bravi – sono scelte che lasciano perplessità, anche perchè non ci sono scelte strutturali importanti per dare più qualità ai servizi, a fronte dei tagli, come afferma la filosofia di fondo dell'amministrazione comunale. Servono scelte strategiche sugli asili nido, che sono un problema politico importantissimo, considerando che nel 2006 ci sono stati 348 nati, mentre i posti nelle strutture comunali posti passeranno a 150 nel 2010, meno della metà quindi della presumibile domanda. É vero che in questo momento c'è una percentuale di soddisfazione molto alta della domanda, ma questo non è un indicatore, perché molti la domanda di iscrizione non la fanno, sapendo qual'è la situazione e che non rientreranno nei posti. Credo che le quattro fasce di reddito isee individuate debbano prevedere una forbice più ampia, dobbiamo andare incontro a sostenibilità economica, allargare con nidi gestiti da privati e accreditati”. Sulla polizia municipale il consigliere della minoranza ha evidenziato come ci sia “una disponibilità economica inadeguata alle esigenze di copertura del territorio”, mentre sui rifiuti ha chiesto “scelte strategiche che coinvolgano l'Alta Umbria e la Valtiberina toscana, per evitare che i rinvii delle decisioni portino conseguenze preoccupanti” e sul sociale ha sollecitato l'opportunità di “poter valutare in maniera più chiara il corretto utilizzo delle risorse”. Bravi ha poi concluso con un riferimento all'elenco delle opere pubbliche messe a bilancio e non realizzate o completate, “che richiede un maggiore impegno” e con l'invito a dotare l'ente di procedure di controllo su percorsi decisionali delle società partecipate, come suggerito dai revisori dei conti”. 

“In un momento di grandi difficoltà questo comune fa una scelta, di parte, e mette 650mila euro in più sul sociale”, ha rilevato il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi, che poi ha attaccato la minoranza di Centrodestra, “nella quale il solo Morini ha fatto tre emendamenti su cose piccole e non è arrivata una critica forte e consapevole al bilancio”. “ Le idee anche stasera non sono venute ed è per questo che a volte chi governa può non addivenire alle scelte migliori”, ha osservato Alcherigi, che ha spostato l'attenzione sul settore cultura, “dove resiste una situazione che vede la nostra città senza nessuna mostra ed evento culturale importante”, chiedendo “maggiori attenzione ed investimenti anche in prospettiva turistica”. Sui rifiuti l'esponente della maggioranza ha evidenziato che “la discussione sulla discarica e sulle politiche ambientali ed energetiche necessita di un rilancio, perchè assumersi la responsabilità di governo significa intervenire sulle problematiche dello smaltimento dei rifiuti ed oggi come territorio abbiamo diritto di attendere rilancio investimenti per Belladanza, a proposito della quale l'ampliamento è l'unico modo per mantenere alto il livello dei servizi”. Alcherigi ha poi sollevato l'esigenza di “valorizzare il centro storico anche con un piano di mobilità alternativa, perché questa città è piatta e si dovrebbe pensare a come muoversi anche senza mezzi pubblici, che peraltro costano al Comune 600mila euro”, richiamando l'attenzione sul “preoccupante andamento di alcuni settori dell'economia locale, a partire da quello agricolo, dove non c’è alternativa al tabacco”. “Sui servizi pubblici – ha concluso l'esponente del Prc - ci sono gestioni che devono rientrare nella sfera pubblica, dal metano al servizio cimiteriale, perché il Comune ha bisogno di nuove risorse”. 

“Questa città ha bisogno di investimenti e slancio, in un momento in cui gravi crisi economiche colpiscono settori importanti – è intervenuto il capogruppo di Con Ciliberti Franco Ciliberti - i 23 milioni di investimento saranno una boccata di ossigeno, anche se sul come verranno spesi in  questo tavolo ci sono perplessità, pur con una disponibilità dialogica per l’importanza di investire comunque. Vanno bene i 200mila euro per il nuovo Prg, è un atteggiamento corretto nei confronti del Consiglio comunale e credo che sia un inizio, ma è importante che attorno al Prg si realizzi un alto confronto politico a bocce ferme, perché è in discussione la città del futuro”. Ciliberti ha osservato che “i 400mila euro per gli impianti sportivi non possono essere limitati al palazzetto, perchè c'è anche altro su cui investire, ed in questo contesto ritengo che Polisport non sta facendo fino in fondo il proprio lavoro, perché una delle motivazioni per cui era nata era di attivare investimenti pubblici e privati nell'impiantistica e questo non sta avvenendo”, mentre sui rifiuti ha detto: “siamo soddisfatti che venga dato impulso alla raccolta differenziata, ma il Comune deve fare un proprio piano, anche in presenza dell'aumento della tarsu”. L'esponente della minoranza ha poi giudicato insufficienti i 350mila per le strade, “dove c'è una situazione strade catastrofica”, sollecitato maggiori investimenti sulle fonti energetiche rinnovabili, lanciato l'appello per una “rapida costituzione della commissione per il centro storico, dove mancano qualità della vita, strutture, illuminazione, vita associata e c'è la necessità di garantire l’ordine pubblico” ed espresso  “rammarico per il fatto che non siano previsti investimenti sul Tevere e per i tagli a turismo e cultura”. Infine sul sociale Cilberti ha condiviso il potenziamento degli interventi, ma ha chiesto “maggiore trasparenza e la fine della gestione a pioggia, per favorire invece l'investimento di risorse mirate a progetti concreti”, lanciano la proposta di “un'iniziativa dell'amministrazione per concordare con i commercianti di andare a calmierare i prezzi dei generi primari per fronteggiare la difficoltà delle fasce più deboli della popolazione di arrivare a fine mese”.  

Nel dibattito in aula è intervenuto anche il segretario generale del Comune Alberto Villarini, che ha chiarito al capogruppo di An Cesare Sassolini che ha ribadito “la validità procedurale e formale dei comportamenti dell’amministrazione nella presentazione del bilancio”, evidenziando che sulla questione delle firme  apposte sulla proposta distribuita ai consiglieri, se equivoco c'è stato circa la presenza di tutte le firme, è dovuto al modello ministeriale, non al venir meno degli obblighi formali da parte della stessa amministrazione. 

“E' un bilancio con luci flebili”, ha riaperto il confronto politico il consigliere di Con Ciliberti Canzio Novelli che ha puntato l'indice sul fatto che “manca il recepimento, che era doveroso, di alcuni degli ordini del giorno presentati dalle minoranze ed accettati dalla maggioranza, come quelli sulle energie rinnovabili, sul parco del Tevere, sull'eliminazione dell'amianto dagli edifici pubblici”. Per l'esponente della minoranza “manca chiarezza sulla strategia dell'amministrazione comunale sui rifiuti, mentre sugli asili nido non è coerente che coloro che hanno reddito isee fino a 5mila euro paghino 180 euro, mentre chi è oltre 25mila euro ne paghi 330, anche se guadagnano tre volte tanto”. Novelli ha poi soffermato l'attenzione sui risultati economici delle società partecipate, “che non sono soddisfacenti, come dimostrano Polisport che nel 2006 ha perso 100mila euro, e Valtiberina produce che ne ha persi 9mila, ma negli anni ha perso 90mila euro”, obiettando sul versante della tassazione comunale che l'esenzione dall'Irpef stabilita dall'amministrazione comunale non riguarda 11.500 cittadini, come viene sbandierato, ma 3.958”.

“E' vero – ha iniziato la replica l'assessore al Bilancio Domenico Duranti - sono 3.958, perché i dati forniti dall'ufficio delle entrate hanno portato ad una revisione delle previsioni che erano state fatte e tra l’altro portato anche alla presentazione di un emendamento da parte della maggioranza per innalzamento dell'esenzione a 11mila euro”. L'assessore ha poi informato l'assemblea dell'imminente firma di un protocollo d’intesa per il controllo dei prezzi sulle carni di concerto tra le associazioni di categoria e l'amministrazione, puntualizzando tra gli altri aspetti il fatto che sui servizi cimiteriali verranno valutate le opportunità gestionali per l'amministrazione comunale, mentre sarà necessaria una riflessione sugli indici di copertura dei servizi a domanda individuale in relazione all'allargamento della forbice tra costi e proventi. “Sui servizi sociali sono state aumentate le risorse, ma non sono state inserite quelle per non la non autosufficienza e quindi rilievi Lignani non sono pertinenti”, ha chiarito l'assessore, che poi ha spiegato che “nel bilancio sono state inserite alcune questioni derivanti dalle mozioni approvate, ma non tutte perchè è impensabile al pari delle sollecitazioni che giungono da tutto il territorio” e che i 200mila euro di differenza sul piano degli investimenti rispetto al bilancio sono relativi alla progettazione e realizzazione della pavimentazione di piazza Gioberti, che si riferiscono ad un mutuo contratto nel 2006”. Sulle energie alternative infine, Duranti ha osservato che “un piccolo passo, siamo riusciti a farlo con l'attivazione di 150mila euro per i pannelli solari negli edifici pubblici ed il mandato al  Centro servizi per portare avanti un impianto ad energia rinnovabile”, mentre sulla questione degli interventi sul Tevere ha precisato che “non sono di spettanza del bilancio del Comune, ma ci sono rapporti con Comunità Montana per adottare alcuni provvedimenti”. 
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